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IMMIGRATI IL CARROCCIO: SEGNALARLI ALLA POLIZIA. IL PDL DIVISO

«Niente cure mediche ai clandestini 
in Friuli». E i medici insorgono
Battaglia leghista, il leader era amico di Theo Van Gogh

DAL NOSTRO INVIATO 

UDINE — «I clandestini, in teoria non esistono: però ci sono». La sintesi è di Danilo Narduzzi, capogruppo della

Lega nel consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia. In effetti, i sindacati calcolano che in Friuli gli immigrati

irregolari siano circa 20 mila, che tra loro ci siano 11 mila badanti, e che molti altri siano transfrontalieri che

vorrebbero regolarizzare (diritti ma anche doveri) la loro posizione. 

Insomma, gli irregolari ci sono e le conseguenze sono varie. In materia sanitaria, per esempio: il clandestino se

sta male va dal medico, spesso al pronto soccorso, e chiede di essere curato. In questo non si distingue da chi ha

il permesso di soggiorno o da un italiano. Ma a quel punto il dottore cosa deve fare? L'azienda per i Servizi

Sanitari numero 6, quella di Pordenone, ha invitato con una lettera tutte le strutture pubbliche della Regione a

continuare nei programmi di assistenza e cura degli immigrati irregolari avviati dalla giunta di centrosinistra che

ha governato il Friuli fino alle scorse elezioni. E infatti: «Bisogna curare e garantire assistenza a tutti, senza

distinzione» afferma Luigi Conte, presidente dell'Ordine dei medici di Udine. Lui considera intollerabile la

posizione della Lega, che vuole limitare le cure per i clandestini agli interventi urgenti e non differibili, e

vorrebbe anche che i pazienti senza permesso di soggiorno fossero segnalati alle autorità. «Il medico non è un

delatore» tuona Conte, preoccupato dal pericolo «per gli individui e la collettività» che verrebbe dalla nascita di

una «clandestinità sanitaria», o una «sanità parallela» priva di controllo. «Uno dei rischi — spiega — è che

aumenti la diffusione di patologie».

La Lega ribatte a muso duro: «Questo è terrorismo mediatico. Epidemie non ce ne sono mai state, al limite il

pericolo è quello di attentati» dice Narduzzi. Che poi presenta in questi termini la questione-sanità: «Grazie a

progetti della precedente amministrazione di centrosinistra, i clandestini in Friuli godono di assistenza gratuita

per prestazioni di ogni tipo, persino la pulizia dei denti... Certo, la Bossi-Fini prevede che chiunque abbia

bisogno di cure urgenti debba essere assistito, anche se è irregolare. Noi, però, crediamo che le terapie non

urgenti vadano sospese, perché i clandestini sono da espellere». Non tutti, nella maggioranza di centrodestra che

governa la Regione, la pensano così. Sia l'assessore alla Sanità Vladimir Kosic, un tecnico, sia il vicepresidente

della commissione sanità in consiglio Massimo Blasoni, del Pdl, sono convinti che per questioni di civiltà e tutela

della salute tutti vadano curati. «Proporremo una mozione per definire linee di politica sanitaria che seguano i

principi del centrodestra — attacca la Lega —. Non solo: chi è curato e non ha il permesso di soggiorno deve

essere segnalato».
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È la stessa querelle che si scatenò a livello nazionale in autunno, dopo la presentazione del pacchetto sicurezza.

Un emendamento prevedeva che i dottori denunciassero eventuali pazienti-irregolari. Anche in quel caso i

medici si opposero. L'emendamento, per ora, è stato ritirato. Narduzzi spera che venga riproposto in Consiglio

dei ministri. Nell'attesa, in Friuli la Lega ha tentato una fuga in avanti. Tanto che l'Udc, che qui è nella coalizione

di governo, chiede una verifica: «Qualunque essere umano va assistito — dice il segretario regionale, Angelo

Compagnon —. Poi, in seconda battuta, bisognerà segnalare il fatto alle autorità. In ogni caso di tutto ciò non c'è

traccia nel programma, la maggioranza dovrebbe sedersi attorno a un tavolo e discuterne». E ancora non basta:

da due giorni la Cgil chiede le dimissioni del presidente del consiglio regionale, il leghista Edouard Ballaman,

famoso per aver diffuso in Italia il film contro l'Islam radicale di Theo Van Gogh. È accusato di aver tradito «lo

spirito super partes del suo ruolo» schierandosi a favore della Lega sulle cure agli irregolari. Il Pd considera la

sua uscita «censurabile e inaccettabile». L'Udc sottolinea che «i compiti istituzionali non hanno colore politico».

E tutto questo, in fondo, perché è solo nelle teorie che i clandestini non esistono.

Mario Porqueddu
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